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jj|N quella fera, Grazioli Udi- 
1 cori , piacciavi d' udirrai.ap- 
I po Voi favellare d'un Rime. 
! dio molto nelle Scuole de" 

■ ^ J Medici combattuto, da al- 

u * r CUn ! P™" 00 »" opinione - 
cheffb Ca uno de' principali prclidi , chi 
la lilutevole Atte Medica s'abbia inven- 
tato, e per quella ragione in ogni malati» 
grave, e pericolofa commendandolo, e ad 
elio, come ad una fagra Ancora ne' cali 
piò ardui attenendoli; ed altri all'incon- 
tro , come inutile , e perniziofa eofa ri- 
gettandolo, ni mai alcun ufo facendone, 
anzi come unainvetaicndiabolica fio pia. 
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dicandolo. Per determinare qualche coli 
di ceno incorno quella cosi ardua , e co- 
tanto combattuta Quiftione , non btfogna 
attenerli alla fola autorità degliScrittori, 
che per una parte , o per l'altra hanno, 
fcri'to ; ma bi fogna efaminare le ragioni 
di ciafeun partito, confiderando la natura 
delle cofe , eh' entrano nella compofizio- 
ne di queflo pretefo Rimedio, e il modo 
col quale operano tali cofe ne' Corpi no- 
li ri j e in fine , fe alcun pefo nell' Arte- 
Medica hanr.o !e Autorità, quelle, non bi- 
fogna prendere da chiunque s'abbia ferie- 
to, ma da chi eperfapere, e per elperien^ 
za in quell'Arte fia elercitaro. 
■■; Fin da che io mi trovava. in Tofcana , 
«lEcndo pubblico ProfeJTore di Notomia 
«ella U ni ver i; t a di Sièna , veg genito l'ufo 
■ftraordiuàrio , che de' Vefcicator;, gene-i 
talmente da' Medici Senelì , e da altri Me- 
dici di queUoStato di Siena fi faceva, non 
tralafciandofi colà di applicarli inqualun- 
que male grave, nè in qualunque età , tem- 
peramento , o itagione , m' era propollo 
dì fcrivere una qualche mia DifTertazione 
per dimofirare t abufo grande d'un tal 
-Medicamento , pel quale non meno , che 
per 1' ufo fmoderato de' Purganti , in ogni 
.genere di malatia , e per la negligenza , 
«he colà s' ha sei dare la Chinachtna, nel 
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mali, che piii aflalifcono gli Abitatori dì 
quello Srato , io portava opinione efferc 
quello cosi ('popolato, a cui non giovava, 
le nuova maniera di medicare non s'intro- 
duceva, la diligenza del prefente Gover- 
no di quello Stato , con l'aver chiamati 
fin dall'ultime Provincie della Germania 
de' nuovi Abitatori; i quali tutti, cornei 
vecchj, in poco d'ora lì fono veduti a pe- 
rire , piti per la cattiva maniera tenuta 
nel curarli nelle loro malarie, che per la 
malignità deli' aria , o per la gravezza de* 
mali , che regnino in quella Provincia ; 
ma eflendo io allora in altri Studj occu- 
pato , nè mia incombenza anche eflcndò 
di fare il Medico Pratico in quelloStato, 
tralafciai allora dì trattarne . " Ritornato 
noi in Patria, dove i miei Cittadini han- 
no voluto , che tra loro con onorevoli 
condizioni io rimanga, e che all' uffizio dì 
Medico Pratico, da me avanti -della mia 
gita in Tofcana perpiù di veni' anni efer- 
ckato, fi ritorni; ed avendo veduto, che! 
ancor qui, non so, fe per cagione del fog- 
giorno delle Truppe ftraniere, che con al- 
tre coltumanze, anche quella dc'Vefcica- 
torj, nel tempo della mia afTenza hanno 
portata, o per altra cagione, pili voice 
privatamente con amici ho parlato dell* 
abufo di quello rimedio; ma ora pili par- 
« - a ■ " 
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molarmente d' effo appo Voi mi piace 
parlare, credendo così di giovare a'miei 
Cittadini , e di rendermi utile ad effi , 
ed alla Patria Iteffs , che fece ogni dimo- 
flrazione per trattenermi , acciocché io 
non par tiflì , e che non ha tralasciato alcun 
fitto d'onorcvolezza, acciocché io ritorni. 

DifficiL cofa è il faper dire qual Autore 
Medico fia {tato il primo, che abbia in- 
trodotto in Medicina 1* ufo de' Vefcitato- 
rj . lpocrate , e Galieno , che li ponno 
«lire i Padri della Greca Medicina , d'effi 
non hanno mai parlato; e gli Arabi fletti 
loro Seguaci , che da alcuni fi pretendono 
Autori d'un tal Medicamento, non ne 
yarlano mai, come ciafeuno , riandando 
ì libri di Avicenna , di Rafis , e di altri 
Arabi Samoli, può facilmente rìconofeere. 
Molto meno i Moderni Medici , Riflora- 
tori della buona Medicina , fi ponno dire 
'Autori d'-effi; perciocché, oche gli han- 
no totalmente condannati , come il Cele- 
bre Malpighi , Luca Tozzi, e il Vallisnie- 
ri fecero ; o che molto dubbiofa mente ne 
parlano, come il Sinibaldi , il Baglivi, ed 
altri fanno . Gli antichi Greci Medici, i 
latini, egliArabi, con i Greci de'Seco- 
li baffi, non ebbero chegli EmpiaftriDro- 
jaci , i Sinapismi , c i Fenimmi , con i 
^uali fi Servivano, o per livelle» i Pel; 
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dalla Cuce, o per far divenir rolla laPei- 
le , o per rifcaldarc le Carni ; ma ne' Ma- 
lati non producevano mai Vefciche alcu- 
ne ,a Ulceri cutanee, come fanno ì e. cifri 
comuni Vefcicatorj ; eque' Dropaci,' eque* 
Sinapismi, Fenìmmi , oRubefacienti non 
erano adoperati da' Medici , e da' Cirufici 
ne' mali acuti, come lì fa oggidì de 1 Ve- 
fcicatorj, ma ne' mali lunghi, cioè nella 
Tigna per elHrpare i Peli , nelle Paralifìe 
per indur vigore nelle membra ; così in 
alcuni dolori Articolari , e in altri mali 
efterni lunghi, e non mai in febbri acu- 
te, e maligne. I Sinapismi però, e iDro- 
paci , iliaci ne' mali cronici , fera brano , 
che abbiano dato motivo d'adoperarli an- 
cora ne' mali acuti, fpezialmente in certe 
febbri letargiche, eia altre, dove le par- 
ti e fter ne fono raffreddate, come inquel- 
le che fi chiamano algide , lipirie , e f ri- 
codi (i) j e come È facile il far pafiaggio 
da una cofa ad un' altra , ficcome accadde 
della corteccia del Perù, chiamata comu- 
nementeChinachina, che 111 primieramen- 
te portata in Europa da' Padri Gefuiti per 
guarire le Quartane ; dopo i Medici la 
adoperarono con profitto nelle Terzane 
ti l'empiici che doppie , e in molte altre 
febbri , che vengono con qualche perio- 
a 4 , 
IO Taury Maladiei aigues Tot». II. pag,**. 
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do; COSÌ iSinapìsmi, eiFenimmi, ado- 
peraci dapprincipio ne* l'oli mali lunghi, fi 
cominciarono ad adoperare anche in alcu- 
ni mali acuti , come fono quelli , che ho 
mentovati ; ed i Medici , facendoti viep- 
più arditi , incominciarono ufarli anche 
in ogni genere d'acuti; e per avvalorar- 
ci, non lì contentarono, che rifcaldaffero 
folamente le carni , the le rendettero rof- 
f e , e che piccole pufìole in effe produ- 
ceffero; ma vollero, the infieme ci prr> 
ducettero alte Veliche , le quali raglia- 
le, ci reflava fotto una piaga, che e per 
se medefìma , e barbaramente flroiìnata, 
.un licore gemeva , per cui la malignità 
del male fi credevano , che infieme ge- 
mette , e dal corpo del malato fofle tra- I 
mandata bori.' Per ottenere l'alzamento 
di quelle vefeiche, non badando la Sena- 
fa, il Pepe, l'Aro, ed altre Droghe, che 
aie' fi triplici Sinapismi, e Fenimmi s'ado- 

reravano , ci aggiunfero le Canterelle , 
Euforbio , e alcuni fin anche l'Arfeni- 
co , e il Collimato ci hanno aggiunto : 
come portano due formole di Velcicatorj, 
Tegiftrate nel Ricettario Fiorentino (i); 
e come qui s'è veduto ufare da' Medici 
Pratici Spagnuoli al tempo del foggiorno 
della toro Armata. 



iz) Pag. 175: Parte terza, 
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Se alcuna Epoca di luogo, e di tempe* 
intorno l'ufo di quelli Velcicatorj vogliali 
determinare, fembra che quella fi polla 
ftabilire , fecondo che oflerva Giovanni 
Freind (3) nella noftra Italia , e verfo 
l'anno 1 576; nelqual tempo regnando in 
Italia , e fpecialmente in Vinegia , e in 
Padova, una graviffima Peflilenza, ed ef- 
fendo fiato fovra d'ella molto da' Medici 
fcritto per vedere dì cacciarla , Girola- 
mo Mercuriali da Forlì , Profeflfore di 
Medicina in Padova, lungamente intorno 
d'effa ferine (4) ; e tra i rimedj , che ad 
«ffa credette pi ti poter giovare , i Ve- 
fcicatorj commendò ; ed egli , come of- 
ferva il fopra mentovato Freind , fi può 
dire , che per l'Italia introducete quello 
medicamento , dalla quale in altre Pro- 
vincie fi fparfe , e per cui il Freind , 
gran lodatore de' Vefcicatorj , chiama la 
noftra Italia, felice Madre di grandi uo- 
mini. Prima però di Mercuriale, qualche 
cofa de' Vefcicatorj era ftaio ferino da 
Marfiglio Ficino (j), da Alenando de' 
Benedetti (6) , e da Jacopo delle Parti (7) , 
Medico det Re di Francia, commendan- 

(}) De Fcbrib. Comm-IX. 

(4) De Pefie cap. 16. (jJ Epidem. Antidpt. 

(tì) De Peftilwr. 

{7) Commentar, in Aviceo. 
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rifili tutti nelle PeRilenza , e per curare 

' ifcarboncelli Peftilenzìali . 

Verfo l'anno 1590. efsendq inforca in 
Fefaro la Pelle , ÌI Duca d'Urbino con- 
futò tutti i Medici dell' Univerlìta di Pa- 
dova di quel tempo , i quali efsendo dif- 
cordi tra di loro, come G può credere in 
un male tanto difficile, e Arano , com'è 
la Pelle; tra quelli ErcoleSafsonia fcrifse 
un Trattato, intitolato de'Fenimmi, nel 
quali:, per la Pelle, ibìtenne dover giovar 
molto 1 ufo de' Vefcicator j ; ma ebbe per 
contrario Alefsandro Malsana , Medico 
più vecchio , il quale fortemente impugnò 
•uuefti Vefcicatorj , fondato fpecialmen te 
full' autorità negativa degli antichi Auto- 
ri Greci, Latini, ed Arabi, che mai non 
gli aveano adoperati, benché molte Pelli» 
lenze fofsero per V addietro fiate da loro 
defcrltte , e curate. Con varie ragioni im- 
pugnò anche l'ufo della Triaca, che con 
ì Vefcicatorj , ilSafsonia, perla Pcfie avea 
commendata . Il Safsonia rifpofe al Maca- 
ria con tre Libri in difefa de' fuoi Vefci- 
catorj (8), e della Triaca. Da quel tem- 
po l'ufo d'eflì cominciofli a predicar dap- 
pertutto, ed effi fi fecero noti ad .ognu- 
no, Verfo la fine dunque del fecolo de- 
cimofefto , cominciò in Italia a renderli 

(3) De Phcenigmis. 
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comune quello mendicamenro ; e Forlì, 
dal fuo Scrittor Mercuriale , per averli 
primieramente proporli ; e Pefaro per aver- 
li nella Pefte tra' primi efperimentati , fi 
ponno dire i primi divulgatori di quello 
rimedio . Da due Città dunque alla no- 
ftra viciniffime, lì può riconofcere il prin- 
cipio dell'ufo di queftiVefcicaiorj, i qua- 
li e nel fuo nafcere , e dopo hanno fatto 
tanto ftrepito nel mondo, chi tra Medici 
lodandogli al Tornino, e chi proferì venda- 
gli affatto; e i malati tutti, come una co- 
la crudele , onninamente abborrendogli , 
C maledicendogli. 

Dopo del Mercuriale, e delSafsonia, 
efsendofi introdotto nella Pratica della 
Medicina quell'ufo di far alzare a' mala- 
ti la Cuticola co' medicamenti j chiama- 
ti non più Sinapismi , Dropaci , Fenim- 
nii, o Metafincritici (9), come chiamò 
Oribafio i Fenimmi più valenti, ma Ve- 
feicatorj, dal loro operare; i Medici, per 
ottener quello , adoperarono fempre in 
primo luogo le Canterelle, che come ba- 
fe de'Fenimmi Vefcicatorj ripofero . Va- 
rie fono le far mole di quelli ri medj Vefci- 
catorj , c tante fi ponno dire , quante fo- 
no le Botteghe degli Speziali , non che 
quanti fono gli Antidotar] delle Città 

(j) Synopf. lib. 1. cap. 34. 
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primarie, o gli Scrini ftampati de' Medi- 
ci, che gti hanno approvati , non erTendo- 
vì qua fi Speziale , il quale non fi vanti di 
avere una Palla, un Empiaftro, o unCe- 
roito particolare Vellicante. Tutti però, 
come s'è detto, pongono per baie di que- 
lle formole Vefcicatorie le Canterelle, ed 
alcuni femplicemente effefole, con un po- 
co di Lievito , e d' Aceto adoperando , 
Una Ricetta però , la quale è antica per 
l'Italia, e che .corre per Magiftrale, co- 
me chiamano , è comporta di Canterelle , 
d'Euforbio, di Senapa, dìfemi d'Ammeo, 
e di Lievito bagnato con l'Aceto comune, 
o con Io Sciistico. 

. Se tutte le formole de' Medicamenti , 
.acciocché fieno fatte con quakh' arte o 
maeitria, percui fi poflànò direMagiftra- 
li, fecondo che parlano le Scuole de' Me- 
dici, devono eflere compofte con un Me- 
dicamento, che fi chiami la Bafe; con un 
altro, che dicafi l'Acuente, cioè, che ren- 
da più attivo il rimedio medeiìmo , che 
ferve dì baie ; e fe in fine gli fi dee aggiu- 
gnere una qualche cola, che Io corregga, 
che fi chiami il Corrigente , o il Corret- 
tivo ; ognun vede , che quella formula , 
che ho indicata, ha per bafe le Canterel- 
le , che fono quelle , che principalmente 
jconofar alzare le Vefciche; l'Euforbie^ 
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eh' è una gomma acre, come fono per po- 
co le Canterelle, fervirà loro d'Acuente; 
cosi iaSeoape, oaltracofafimile, avrà ia 
medefima facoltà ti' Acuente per indurre 
rolTezza nella Pelle , e per difporla ; e ì' 
Ammeos in fine fervirà di Correttivo , 
giacché Diofcoride avea detto, come of- 
fer'va Taury (io), che quefto leme impe- 
difee io qualche Diodo l'efcoriazione, che 
inducono internamente le Canterelle ; il 
Lievito poi , e l'Aceto non fervono che 
per unSubbietto materiale per unire lefo- 
pradette Droghe, cooperando ancor effi , 
per quanto fi credono i fautori ce'Vefci- 
catorj , ad alzare le Vefciche ; ma forfè 
per eflere quelle due cofe dotate d'un aci- 
do fi Hb , debiliteranno alquanto la virtù 
acre e voltile delle Canterelle , e dell'al- 
tre cofe ; ma noii e maraviglia alcuna , che 
nelìeformole comuni de' Vefcicatorj fieno 
fatti entrare quelli acidi fiffi ; perciocché 
efsendo quelle fiate inventate da perfone 
non pratiche de'principj chimici, non fa- 
pevano troppo ben diftinguere le cofe acri 
dalle acide ; ma talora le confondevano in- 
fieme, e venivano, non volendo, afare, 
che una cofa fofse diflruttiva dell' altra ; 
come accade , quando un acido con un 

(io) Taury desFicvr.Malign, C.xsi. ScTraite 
tjes Medicameli} C.xxi. 
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acre, o fìa con un aitai ico fi mefehia, fic- 
comc i Filofofi Chimici fanno . Ma di 
quello fta quello che fi voglia ; forfè la po- 
ca quantità dell' acido del Fermento , e 
dell'Aceto non arriva a fpegnere la mol- 
ta forza delle Canterelle, dell' Euforbia, 
e della Senapa. Peraltro molti antichi co- 
nobbero , che la Senapa piti dolcemente 
operava, fé coni' Aceto fi mefchiafseCi i). 
Cosi noi veggiamo molte cole acriffime 
render fi cornetti bili , dopo che nell'aceto 
fono fiate macerate, come accade nelle Si- 
lique del CalSco , detto volgarmente Pe- 
verone, le quali, dopo che fono fiate nell" 
aceto macerate, da alcuni fono avidamen- 
te tnanucate. 

. La Bafe dunque de' Vefcicatorj fono le 
Canterelle , pofte lòpra la cute in molta 
copia , acciocché pofsano alzare una Vefci- 
ca, come fe dal fuoco, o dall'acqua bol- 
lente le carni fofsero fiate feottate . Ho 
detto in molta copia , perciocché anche 
alcuni Antichi, come nota ilFreind, ado. 
perarono le Canterelle eternamente , in 
vece del Sinapismo , per ottenere un ef- 
fetto Epispaflico , o lia Revellente , ma 
non già pcralzare unaVefcica, o perpro- 
durre una Piaga ; perciocché Arcuo di 
Cappadocia , Medico , ed Autore ami- 
ti!) Oribaf, de Sinapiijn. cap.ji. 
1 
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co (tz)* che fu contemporaneo di Galle- 
nò, e forfè prima, configlio, che fi ftro- 
picciafse il capo con le Canterelle nel mal 
Caduco , facendo però bere prima al Pa- 
ziente per tre giorni continovi del latte » 
acciocché il veleno delle Canterelle non 
gli nocefse alla Vefcica . Arcbigene rinco- 
ra , per quanto riferifee Aezio { 13) , le 
lodò pel medefimo male , e per le mem- 
bra debilitate dalla Para li fi a . Galieno (14) 
parimenti in alcuni empiaftri le mekoló 
contro la caduta de' Peli, contro la Ro- 
gna, e contro la Lebbra , ma noti mai per 
inali acuti le commendo , nè mai a luì 
venne in mente, che vefeiche con efse fi 
alzafsero. Dietro le pedate di Galieno an- 
darono gli altri Medici Greci , che furo- 
no dopo, e gli Arabi, i quali a gara noti 
facevano che copiare da lui . Apprefscfc 
de' Latini furono in poco prezzo queft* 
■velenofe beftiuole ; perciocché Cornelia 
Cello, il quale molto lodò i Sinapismi , 
lina volta fola le mentova per detergere 
le Puftule della Cute. Plinio fi credette, 
che potefsero ettrarre i dardi dalle carni ; 
e Scribonìo Largo volle , che Colsero utili 
per togliere certe macchie dalla pelle . 

(la) Curat. Morbi Cornimi. 

(13) TetrabibLa. Serm.i. 18. jo. 

(H) Remi teftefe ElClctft Hi&Mtdfci* 
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Alcuni Medici , e Cirillici eruditi , che 
fiorirono verfo la metà del decimofefìo 
fecolo , come il Fernelio , 1' Òllerio , il 
Tagaulzio, le poterò in alcuni Sinapismi 
per rimediare a' mali d'Occhj , alla Idro- 
pina, alla Sciatica, al dolor di Capo , e 
finalmente ai Letargo . Dumo però , il N 
quale fece annotazioni all'Ollerio, con- 
dannò quelli Senapismi con leCanterelle 
nel Letargo congiunto con la febbre ; e 
Adolfo Occone, celebre Medico , eAntì- 
quarto (15), che fiorì verl'o l'annoistìo, 
Veggendo il grand' ufo, che fi faceva dì 
quelli Empiaftri con Canierclìe , per ca- 
gione dell'autorità di que* celebri Cirufi- 
ci,. che abbiamo mentovati , che gli com- 
mendavano, proruppe a dire, ch'egli ran-* 
to abboniva le Canterelle , che non a- 
vrcbbe faputo con figliar nè meno a por- 
tarle in talea ,-"non che ad adoperarle , 
perciocché s'era ritrovato chi per portar- 
le tròppo addofso, e per maneggiarle fov- 
vente, avea orinato fangue. 

Non ottante pero ia cauzione del Du- 
rerò (io) di non adoperare le Canterelle 
«{ternamente ne' Letarghi con febbre, e 
non ottante i timori d' Adolfo Occone , 
i Medici poco dopo con l' autorità del 
MerV 

(15} Scheak Obfervat, J7. lib.7. 
tifi) Scrjptor. Chirurg. . 1 - 
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Mercuriale da Forlì , e molto più con 
quella delSaffonia, cominciarono , Come 
abbiam detto, nelle Peftilenie, nelle Feb- 
bri maligne , e in altri mali ncuciftirai ad 
adoperarle, per cui l'Epoca di quello ri- 
medio Vefcicatorio tra gli anni 1575 , e 
1590 fi può ftabilire , cioè per l'occafio- 
ne de' mali Peitiicnziali di Vinegia, e per? 
quella diPefaro. Fattofi animo altri Me- 
dici fautori di quello rimedio , non fola- 
mente nella Pelle, ma in tutti i generi di 
febbri maligne ed acute gli adoperarono; 
e pefehèlpocrate avea detto, the, le nel- 
le Peripneumonie l'opra v vernile ro de' Tu- 
mori nelle Cofcie , farebbe flato bene per 
li malati, gH ftefli Medici fautori tli que- 
llo rimedio penfarono, che anche inque- 
fli mail infiammatoi'jvtitl Petto, cioè nel- 
le Peripneumonie , e nelle Pìeuritidi po- 
tettero giovare, attaccandogli alle Cofcie, 
o alle Gambe de' malati , e cercando co- 
si di far venire per arte quel Tumore, * 
che Ipocrate avea detto, che farebbe fla- 
to giovevole , fe fofle giunto natural- 
mente. 

Ma ricornando alle Canterelle, bafe di 
quello rimedio Vefcicatorio , e alla natu- 
ra loro ; quelle fi sa, che fono certe Mo- 
fche , o certi teneri Scarafaggi , per dir 
meglio, e come porta anche il loro nc^ 
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me greco ufato da' Latini ('7)1 che na- 
scono in varj Paefi caldi, ed anche nella 
jioflra Italia, come nel Regno di Napo- 
li, e nelle partì pi ti calde della Tofcana , 
ed io le ho vedute vive varie volte nello 
Stato dì Siena - Il Vallisnicri vuole chs 
nafcano da un Bruco, che fi trova tra la 
corteccia del Fratóne . Le Mofche , le 
Vefpe, gli Scarafaggi, e generalmente gli 
Infetti tutti hanno una qualità acre in 
loro , ma acriflima oltremodo è quella , 
che fi trova nelle Canterelle , per la qua- 
le offendono con un modo particolare si 
prefe internamente, che applicate efterna- 
mente , alie vie dell' Orina , feorticando 
le Reni, gli Ureteri, laVefcica, e l'Ure- 
tra , e facendo che i malati abbiano un 
ardore cocente in <ju*ft*-paiti , è eh <R> ri- 
nino fangue. Per portarfi la virtù attiva, 
e; flimolante delle Canterelle in manieri 
particolare verfo le parti dell* orina , e 
della generazione, alcuni le commendaro- 
no anche internamente in poca dofe per 
accrefceie gli (limoli venerei ne' vecchi , 
e ne* deboli ; ed io ho conofeiuco un Sol- 
dato Tédefco, che le commendava per un 
Filtro , cioè per una bevanda amatoria , 
pretendendo, che date a bere in vin roffo 
ad una Donna, quella facilmente iìpocef- 
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fe indiirre a' compiacimenti venerei. Co- 
sì altri hanno creduto , che le Canterelle 
prefe per bocca : poffano guerìre le gono- 
ree virulente invecchiate , efcoriando le 
ulcerette callofe prodotte da quefle , e 
pofcia con refrigeranti , e con balfamìei 
medicandone la piaga; il qual rimedio pe- 
rò vien pollo tra gli empirici, e merita- 
mente vien condannato dall'Aftruc (18); 
e altri finalmente vogliono, che prefe in- 
ternamente portano provocare 1' orina , 
ficcome per promoverla le adoperano e- 
Iternameme alcuni Manifcalchi ne' Caval- 
li (19). Avicenna, non fi sa per quaì ra- 
gione, inventò un Trocifco , e una Pol- 
vere di Canterelle, mefcolata con aroma- 
li, da prenderfi per bocca perguerirfi dal 
veleno del morfo del Can rabbblb ; (20) , 
e quefta polvere fi difpenfa per molti luo- 
ghi d' Italia , e fpezialmente in alcune 
Provincie dello Staio Ecclelìaftìco per un 
fegreto molto particolare contro l'Idro- 
fobia , o fia contro il male della rabbia 
de'Cani; e perciocché Avicenna avea det- 
to, che, fedopo prefa s'orinava fangue, 
s'era (icuro, elfi per impor meglio, dico- 
no , che quella loro Polvere fa orinare 
b 2 

(18) Lib,;. Cap.i. 

(19) TourneS Ufag.' des Medicameli itìj. 
(io) Lib, 4. Fta.6. Traci. 4. cap.y, 
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dt' piccoli Cagnuolini per fegno dellag'ue- 
rigione di coloro , che l'hanno prefa ; i 
quali non fono che grumi di fangue, eh* 
e ['cono con gran dolore per orina dalla 
efeoriazione fatta nelle parti orinane dal- 
le Canterelle . Il Freintl , gran lodatore 
delle Canterelle, moftra di non difappro- 
varle per la Rabbia; e Ricardo Mead filo 
Paefano , pare che non le difapprovi an- 
ch' egli nel fuo Trattato de' Veleni (21)- 
Ma fono pieni i Libri de' Medici di 
cafi funetii accaduti in coloro, che h'an-' 
jto prefe o a motivo d' eccitare la libidi- 
ne, o di guerirfi ila qualche male, inter- 
namente le Canterelle . 11 ValHsnieri ri- 
porta , tra gli altri , il cafo d'uno , che 
mori per cagione del primo motivo della 
libidine (ai). Cosi appreffo dell' Etroulle- 
10 fe ne trova un altro (23) . £ per la 
rabbia, il Pafcoli riporta pure il cafo d* 
uno, che non ti sa, fe pili per effa, o pel 
veleno delle Canterelle fi moriffe (24) ; 
e per quefta ragione l'ufo d'effe interno 
condanna, epochiffimo approva l'efterno. 
Così noi qui abbiamo vedute molte Perfo- 
ne effere fiate tormentate da orina fangui- 
nolenta dopo d' aver prefo il decantata 

(ìi) De CaneRabìdo. (zi) Tom.I. psg J57* 
(13) In Sehraeder.Clafs.4- 
Varj Pareti p. ai& 
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rimedio delle Canterelle , e pofdfl tanto 
morirfi dopo qualche altro tempo dalla 
Idrofobia, cioè dalla Rabbia, che fopra- 
viene pel morfo del Cane. 

Le Canterelle adunque fono d'una natu- 
ra urente, e velenofa, per cui incendono 
le carni, e ne alzano vefciche , come fa 
il fuoco, e paflando alle parti interne, c* 
prel'e per bocca , o per le aperture d'una, 
qualche piaga edema , producono princi- 
palmente infiammazione, ed efcoriazione 
nelìe parti, che fono intorno la vefcica, 
e forfè nella velcica medefima . IlTurne- 
forzio, celebre Botanico francefe, conli- 
derando la natura velenofa di quelli Infet- 
ti , nel fuo Trattato della Materia Medici- 
Baie (25), dice, che volendo» fervire del- 
le Canterelle per bocca , bifogna ufare 
tante precauzioni , quante fe n' ufano , 
quando fi vuole adoperare l'Arfenico; per- 
ciocché, ficccme quefto al pefo d'un gra- 
no, odue, prefo in mokiflìma acqua, pu<V 
produrre un qualche buon effetto, così le 
Canterelle in pochiflima dofe, emefcola- 
te con molto vino, o la'.te , o con altro 
licore ponno giovare a qualche cofa, fpe. 
cialmsnte dove ci iia bilogno di limola- 
re . Lunatura duncue delle Canterelle è 
ci dimoiare , e quando fono in molta co? 

b 3 

(*5) Lib.1. cap.13, 
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pia, d'incendere, e dilacerare le parti del 
jioflro corpo, e fpecialmente quelle, che 
alle vie dell'orina fono desinate . Qui è 
da cercarli , le quelli ftimoli fieno fatti piii 
da una cofa acre , che lìa in loro , o da 
una cofa acida, per cui anche porrebbe 
venirfi in cognizione , fe effe coagulino , 
O fc fciolgano il fangue; cofe, che fervo- 
no molto per avvalorare la Teorìa, e la 
Pratica di coloro , che i Vefcicanti ado- 
perano . Il fopramenrovato Turneforzio , 
nel citato Libro della Materia Medica , e 
dell'Ufo de' Medicamenti porta l'analifi 
delle Canterelle, edice, che di duelibbrc 
e mezza di Canterelle frefche, chefanno 
quaranta oncie delle noltrc, nello fpazio 
d'un ora in circa profeiugandofi , feema- 
rono mezza libbra , tramandando fuori 
una efalazione puzzolente, e acetofa , co- 
me fe foffe d'aceto forte j e che polle a 
«titillare in una fiorta, diedero fubito ut> 
iicore, che cangiava la Tintura del Tor- 
Tiafole in un color roffo di fuoco, ìlche, 
come ogni Filofofo Moderno sa, è fegno 
d'aver in sé delle partì acide, effendo ìl 
folo acido , che muta il color ceruleo in 
roffo ; dopo fi cavò da fei oncie d'un li- 
core , che coagulava la foluzione del Mer- 
curio fublimato, e che eccitava una mol- 
la fermentazione con Io fpirito di Saie; 
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tifcì una molla copia d'un olio carico di 
fai volatile , e fi eftrafle da un'oncia e 
mezza di fai volatile, rimanendo appena 
due oncie di Terra calcinata, dalla quale 
foli velici grani di fai fiffo fi ricavò, che 
fifcioglieva all'aria, come il fai dì Ttó- 
laro. Da tutto quello il Turneforzio fag- 
giamente conchiude, che le Canterelle , 
oltre il fale Alcalico della natura delTar- 
iaro, e del fai Ammoniaco , pollano ave- 
re anche un fale acido della natura del 
Nitro , per cui puoffi mettere in dubbio 
quella tanto decantata viriti di fciorre del- 
le Canterelle , perlaquale da'Medicì, fau- 
tori de' Vef cicalar j , tanto fi commendano 
per quelle Febbri , ch'efli credono prove- 
nire da coagulo . Dall' efTere dunque le 
Canterelle compolle di principi contràrj 
l'uno all'altro, forfè da quello nafce ap- 
punto la loro qualità velenofa, come ac- 
cade nelt' Arfenico , nel quale regna un 
fale acido corrofivo delle Carni, e ìnlie- 
me un Solfo volatile, che offende col fu© 
vapore narcotico Ì nervi , e il cervello . 
Cosi il Tabacco , oltre la qualità limo- 
lante che poftiede dì movere H corpo, e 
di provocare il vomito , prefo per bocca , 
ubbriaca anche infìeme, c fa divenir paz- 
zo, come fa il Giufquìamo volgare, del 
quale il Tabacco è una fpezie , fecondo 
b 4 
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gli antichi Botanici . Nella prima parte 
del feconda Tomo de' Commentar) dell' 
Accademia dell' Ifìituto di Bologna, ufci- 
10 quell'anno, firiferifce, che il Sig. Dott. 
Veratri ha fatti var; fperimentì fui fan- 
gue con le Canterelle (26) , e che l'ha tro- 
vato fempre a coagularli con effe; ma ivi 
jion fi narra la maniera, che ha tenuta il 
Sig. Veratti nel mefcolare le Canrerelle 
col fangue ; perciocché potrebbe darfi il 
cafo, che quella maniera, maflimamente , 
jV fi fofse adoperato il calore del. fuoco, 
svelse contribuito molto a coagulare il 
■Sangue. Per altro , il Baglivi (27) , Che 
ha fatte varie fperienze con le Canterelle, 
infondendole e nelle Vene Iugulari de'Ca- 
jli vivi, e infondendole nel fangue eftrat- 
to dalla vena de' Corpi umani , ha ritro- 
vato fempre il fangue efsare pili kioko, 
je più negro , che non farebbe flato, fe le 
Canterelle non ci fofsero ftate infufe . 
Cosi io in quella Primavera, poco prima 
.che cominciale a feri vere quella Difserta- 
zione, avendo in un uomo la no, e abbon- 
dante di fangue, fatto trarre da venti on- 
de di fangue , che io feci cavare in due 
bicchieri divertì, enei fecondo bicchiere 
Avendo fatto infondere , nel tempo che il 

ferff pag. 17$. ('-7) De Ufit &Aiuf« Ve/cìe** 

i. j 
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fangue ufctva dalla Vena , una dramma di 
polvere di Canterelle i e la fera, avendo 
eliminaci tutti édue ifangui, trovai quel- 
lo, che avea mefehiata la polvere diCan- 
terelle, efsere più negro, e molto più fa- 
cile a tagliarli, che l'altro . Per la qual 
cofa, e per lefperìenze del Baglivi, e per 
quella, fi può conchiudere, che nelleCan- 
t ertile predomini la virtù acre, c i'c Soffien- 
te , e che quella fia in grado eccellente, 
fe può a guifa del fuoco feparare la Cuti- 
cola, dalla forte adefione, che ha con la 
Cute , e fe può produrre flimoli così ga- 
gliardi, ed efeoriazioni alle Parti dell'Ori- 
na , come abbiamo detto *. L'Euforbìo, 
che ordinariamente s'accompagna con le 
Canterelle per li Vefcicatorj , e che fer- 
ve, come per Acuente ri£*£» f cd'unano- 
tura acre, per poco limile alle Canterelle 
mcdelims, eftendo quell'Euforbio un fugo 

• Dopo d'avere recitata la preferite Diflèrtazìo. 
ne, ho letti nella feconda Parte del fecondoTomo 
dell' tftituto di Bologna gli Efperimenti portati di- 
ftefamente dal Sìg. Veratri , e vedo ch'egli mefeo- 
lò quatrr'oncie di polvere di Canterelle in una roif- 
fione ordinaria di fangue , il quale. celiò o!rremo« 
do coagulato; il che però potrebbe -provenire non 
tanto dall'acido volatile delle Canterelle , quanta 
dalla gran quantità della polvere fecca delle mede- 
fìnte, che averle all'orbito tutto l' umido, e ridottf 
]a cofa in un Cemento, come quando fimefcola la 
Puziolana, o l'Arena con la Calce fine-nata. 
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lattiginoso eftratto da una Pianta Africa- 
ra, jl quale ha una potente virtù di ren- 
der rofsà la Pelle, di muovere il Corpo 
e di eccitare Io Starnuto. L'Euforbio non 
meno che la Senapa, riceve qualche mo- 
derazione nella Jua acredine dall'Aceto, 
come nota il medefimoTurneforzio (28). 
La Senapa , ad ognuno è noto, eh' è di 
natura acre, e che retta mitigata, come 
abb.am detto, dall'Aceto. L'Ammi, olia 
ii leme dell'Ammeos, che molti unifeono 
con iVefcicatorj, non è, che un feme no- 
itrale , che ha 1 medefimi principi deli' 
Anilo, del Finocchio, e del Cornino, e 
che non per altro è Rato poflo da alcuni 
nel medicamento Vefcicatorìo , fc non per- 
chè Diofconde avea detto (29) , che im- 
pediva le efeoròzioni , ebe producono 
nelle parti Orinane le Canterelle ; ma 
guanto elio fìa abile a far quello, ognuno 
il vede; perciocché una cola calefaciente, 
comel'Anifo, il Finocchio, eilComino 
piuttoflo potrà avvalorare la forza delle 
Canterelle, e degli altri Ingredienti, non 
che fatà capace d'attutarla, e di correg- 
gerla; ma forfè la poca dofe di queftoSe- 
ine , e l'ufo elìerno d'effe renderà vana 
ogni fperanza o per l'un conto, o perl'al- 
tro, che intorno d'elio li potefle avere . 

(18) Cap.mv. ub.j. cap tìj. 
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II Fermento , e l'Aceto , fe non fervono 
per unire , e per legare materialmente le 
Canterelle, e l'altre cole, poco utile , o 
poco male faranno, al più al più debili- 
teranno alquanto , contro il volere del 
Medico crudele , e ignorante , la virtù 
dell' Empiaftro Vefcicatorìo. 

Quelle Canterelle adunque , Grazioli 
Uditori , compofte di Sali Ottici , mala- 
mente dalla natura flelTa accozzati in tif- 
ine , per cui un non piccolo veleno de' 
il oftri Corpi fono, e quefte Canterelle ac- 
cozzate malamente infieme dall'arte an- 
cora, come abbiamo veduto , o con Ar- 
ienico, o conSollimato, o conEuforbio, 
o con Senapa , o con Ammi , e con Lievi- 
to, e con Aceto per produrre unEmpia- 
ftro Vefcicatorio , fono fiate credute , me- 
diante quell'effetto , di poter giovare ne' 
mali più gravi , che affalifcono il Corpo 
umano, quali fono le Peftilenze, le Feb- 
bri maligne, e !e Febbri acute, non efclu- 
dendo nemmeno le Infiammazioni di Pet- 
to , come abbiam veduto ; e ciò in vinti 
degli Alinoli ebe hanno , per cui ponno 
richiamare alla Cute l'umor maligno , 
ch'è cagione del male, o attrarlo, come 
dicono i fautori de' Vefcicatorj , e perle 
boccuccie aperte , e lacerate della Cute 
tramandarlo fuori . Ma non poco s' in- 
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gannano ! fautori de' Vefcieatorj , fc cre- 
dono, che una cola {limolante porla pro- 
durre un buon effetto ne' mali acuti , e 
maligni , ficcome s' ingannavano quelli , 
che adoperavano i Purganti in quelli ma- 
li, o i valorofi Corroboranti di cofe aro- 
matiche, e calefacienti, reftando per que- 
fte cofe molto irritata la natura , molto 
fconcertata, e la cagione del male accre- 
fcìuta , non che vinta e debilitata ; per- 
ciocché Ì mali , come intigna Ipocrate , 
reftano vinti con la concozione , e col 
proccurare, che la materia morbofa, eh' 
è nel fangue , e non nelle prime vie , fi 
difponga ad ufeire per le ftrade folite, e 
giovevoli del fu dorè, e dell'orina, ilche 
s'ottiene con cofe, che plachino l'irrita- 
zione del foìido , e che calmino il moto 
violento della fermentazione del fangue ; 
c quefto t' ottiene primieramente con le 
miffioni del fangue fatte a tempo , e in 
quantità conveniente, e con l'acqua fem- 
plice , e con brodi , e con altre cofe diluen- 
ti , alle quali fia unita talora qualche cola 
paregorica, cioè qualche cofa, checalmi 
l'irritazione de' nervi , e che quieti il mo- 
to irregolare degli fpiriti, e del fangue; 
mediante quella calma dalla natura fi pro- 
muovono meglio le feparazìoni degli umo- 
ri, e la ioro precipitazione per fudorc, e 
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per orina , e eoa elfi reftano precipitate 
quelle particelle raorbofe, che fon cagione 
della fermentazione febbrile. Ma il porre 
uno {limolarne violenciffìmo alle Farti e- 
fterre, com'è il Vefcicaiorio , non fi fa 
che impedire il fanno, accrefeere il deli- 
rio, fe v'è, e leconvullioni, e cosi s'im- 
pedifeono le naturali funzioni , e le fecre- 
zioni animali , frailornando tutta la na- 
tura, e diflraendola. Aggiungali, che fe 
quelli {limoli del Vefcicatorio paleranno 
dentro del fangue , come molte volte ci 
paffano, fpecialmente quando le Canterel- 
le fono copiofe, o che s' al'pergono polve- 
rizate fopra la Cute efeoriaca , allora gli 
ninnili di quelle parleranno infterae a {"con- 
certare tutta la mafia del fangue , accre- 
feendo In efso il calor febbrile , e prpdu- 
cendo ardore d'orina, e fuppreffione , co- 
me la fperienza d'un noftro Collega (30). 
ci a flit ura, il quale avendo veduto in un 
luogo della Marca a far porre la polvere 
di Canterelle con Burro fulle piaghe aper- 
te de' Vefcicator j nelle Cofcie d'un Con- 
ladino , al quale s erano come leccati , 
per rinovarli; in quello poveroContadino 



d'orina, ufeendo quella con ardore gran- 
difTimo , e con fangue. 

(30) Signor Dott. Gregorio Barbette. 
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In quanto poi alla virtù attrattiva, che 
s'attribuilce da alcuni uomini volgari a' 
Vefcicatorj , quella è molto dubbiora , e 
come ognun sa, la Setta intiera de' Filo- 
fofi Cartefiani nega quella virtù attrattiva 
nelle cote , e fpiega tutti Ì fenomeni at- 
tribuiti da'Volgari all'Attrazione pervia 
diPullione; ed infatti, dove fono (limo- 
li , non accade ricorrere ad attrazione al- 
cuna; perciocché quelli corrugando le par- 
ti nervofe, producono de'riftagni, che li 
chiamano gonfiezze , e infiammazioni , 
dalle quali gemerà fangue , o linfa, fe lo 
flimolo iia gagliardo , che arrivi a lacera- 
re le Parti , come fa ordinariamente il 
Cauterio , o il Vefcicatono . Ma anche 
conceduto, che ci fieno molte cofe attra- 
enti nella-natara, come i) Newtone, in- 
fieme con i fuoi feguacì , con molte fonda- 
te fperienze dimofirano ; ed anche conce- 
dendo , che i Vefcicatorj abbiano quella 
vìrtìi d'attrazione ; quella, fe in loro ri- 
vede , opererà fecondo le leggi ordinarie 
delle altre cofe attive , cioè operando fe- 
condo i quadrati delle diltanze ; per la 
qua! cola , grande farà l'attrazione nelle 
parti , dov' è il Vefcicatorio , cioè nella 
Cute; minore farà ilfuoeffètto nelIeCar- 
ni vicine alla Cute ; pochiflìmo, b nullo 
nelle Vifcere, e nelle altre pani lontane, 
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ÒW è ordinariamente la fede dèi male ; 
Ma fe i Fautori de' Vefcicatorj diranno, 
che la Jor virtù pafla ancora dentro le 
Vifcere, fpecìalmente fe le piaghe venif- 
fero afperfe con polvere di Canterelle j 
come abbiamo veduto , allora i Vefcica- L. 
torj {limoleranno dappertutto , dove fa- 
ranno entrati , accendendo il l'angue , e 
vellicando le Parti nervofe , e dilicat* 
delle Vi f cere , per cui cjuelte con il f an- 
gue refieranno viepiù [concertate, ed ir- 
ritate : effendo una tofa molto infuflì- 
ftente il darfi a credere, che gli Itimoli 
de' Vefcicatorj operino a guifa di cofe ra- 
gionevoli, andando adaflalire folamente 
le cofe morbo) e, e quelle avendo adden- 
tate ed attratte , pretendere , che fe là 
conducane- fece verfo l'apertura della lo- 
ro piaga per cacciarle, vinte e legate che 
fieno, fuori del corpo. Troppo li moli r a 
privo dì buona Filofofia , e di falda ra- 

Ee, chi fi dà a credere sì fatte baje; 
acche il Vallisnieri dimoftra , che queir 
.re , che geme dalle piaghe de'Vefci- 
catorj , non è, che il fugo gelatinoso o_ 
nutritivo delle Partì, che li trasforma itt 
una tela r che anelerebbe a chiudere la 
Piaga , fe dal Cirufico crudele , Con le 
frrofi nazioni, non foffe ogni giorno con- 
tino va mente levata. 
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A quello che dicono poi alcuni fautori 
de' Vefcicatorj , i quali , come abbiamo ve- 
duto , gli pongono alle Cofcie , o alle 
Gambe nelle Infiammazioni del Polmone, 
chiamate Peripneumonie , e Pleuritidì , 
per indurre quel Tumore in quelle Parti, 
il quale fu chiamato utile da I poetate, fe 
venirle , fi rifponde , che Isocrate parla 
in quel luogo, eh' è nella Sezzion feconda 
de' Pronoftici , di que'Tumori, o di quel- 
le Pofteme , che vengono naturalmente per 
un decubito l'aiutare , che fa la natura, e 
non parla d'una Piaga, o d'un Ulcere fatta 
per VM< Così poco prima avea detto nel 
mede lìmo luogo, che le nelle Infiammazio- 
ni di Polmoni fopravveniffero Pofteme al- 
le Parotidi , e fefuppuraflero, farebbe buo- 
no pel malato . Dunque perchè i Medici 
fautori de' Vcfcicatorj non gli applicano 
ancora alle Gote vicino alle ghiandole Pa- 
rotidi, e perchè non tagliano fané quelle 
ghiandole Parotidi con ferri roventi, co- 
me fi fa ordinariamente quando s'aprono 
le Parotidi, che cominciano afuppurare, 
per guerke le infiammazioni del Polmo- 
ne f Ori fe Urano, e inutile fi ripute- 
rebbe un tal rimedio, ugualmente Urano, 
ed inutile fi dee riputare quello de' Vcfci- 
catorj fatto alle Coicie , o alle Gambe , 
Parti molto più lontane al Petto , e al 
Poi, 
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Polmone, che non fono leParotidi. 

Fin qui abbiamo veduto , che i Vefci- 
catorj , fe non nuocono , nulla giovano 
ne' mali maligni , e negli acuri , e che 
molto meno ponno giovare nelle infiam- 
mazioni ; perciocché effendo effi di na- 
tura ftimolante, efocofa, le accrefeeran- 
110, anziché d'efiinguerle. Retta a veder- 
li , fe poffano giovare nelle Apopìeffie , 
ae' Letarghi , ed in altre affezioni fopo- 
rofe. In quelli cali veramente, dove non 
fia febbre, fembra che i-Vefcieatorj , per 
cagione de'loro ftimoli, fieno più che in 
alcun altro male indicati ; ma qui anco- 
ra , acciocché fi pofla dir giovevole , o 
nocivo un rimedio, bifogna confiderare 
primieramente la natura di quelli mali « 
e il modo Ji ujrerare del rimedio . Egli 
è certo , che moltiffime Apopìeffie fono- 
congiunte conConvulfiom di Nervi ; e fe 
i Vefcicatorj con gli loro ftimoli accrefeo- 
no il dolore , e producono la Convulfìo- 
ne ; e fe con le loro particelle pungenti, 
e di fuoco accendono il faugue ; e le que- 
llo dalla accensione, e dal calore iella coa- 
gulato, il male, anziché di toglierli, con 
un tal rimedio fi farà maggiore ; e fe in 
}utte le Apopìeffie, e in tutti ÌLetarghi 
fi trovano Tempre gonfiati i Vafi fangui- 
gni della Tefta, come noi ancora abbia : 
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tuo in molti Mime Sezzioni dì Cadaveri 
ofservato, il rimedia farà, non di porre 
i Vefcicatorj , ma di aprire le Vene, fpe- 
ciaimcnte le vicine alla Tetta, quali fo- 
no le Juguiari , per liberarla dal fovver- 
chio fangue, che ingombra le Meningi, 
e che fa prefìfione fui Cervello; percioc- 
ché i Vefcicatorj potranno bensì per un 
poco i vegliare con iloro IHmoli il mala- 
to, ma per quello non gli fi toglierà già 
la cagione del male , ed egli poco dopo 
tornerà a dormire come prima ; ficcarne 
accade a chi ha la Rogna , fe quelli fi 
gratterà gli cefserà per alquanto quel piz- 
zicore prodotto dalla Rogna, ma non fa- 
rà già per quello guerito dal male , che 
j)er gueriré bifognerà adoperare e cofe fu- 
ti al fangue, e Cofe fu] fu ree e mercuriali, 
che uccidano i Pelliccili , che ordinaria- 
mente fono fempre congiunti con un tal 
male. 

Da quello che fin qui s'è detto, ognun 
vede , che i Vefcicatorj fono un molto 
dubbiofo rimedio, anzi in mokìfiìmi cali 
eflì fono afsolutamcnte danno!;; oer la 
qual cofa non fìa maraviglia, fe agli anti- 
chi Medici Greci, Latini, ed Arabi non 
venne mai in mente d' adoperarli ; e fe 
fin dal principio , che furono inventati , 
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il che è poco piti di cencìnquant' anni , 
hanno fempre trovati de* Contradìttori , 
anche tra' Tuoi Fautori medefimi, chi per 
un male, e chi per un altro biafimandoli; 
e fe in fine alcuni de' noftrì Medici Ita- 
liani , ristoratori della buona Medicina , 
gli rigettarono affatto , forfè per rifarci- 
re quel danno , che altri Medici Italiani 
aveanO fatto coli' inventarli , e col pre- 
dicarli . A ci afe un di Voi penfo che fi a 
noto , Grazioli Uditori , che il celebre 
Marcello Malpighi Bolognefe , grandiffi- 
mo lume della Filofofia , della Notomia , 
e della Storia Naturale , e che in fine , 
dopo d'avere calcate le principali Catte- 
dre d'Italia, c dopo d'avere con libri da- 
ti alla luce refo chiaro il ìlio nome, non 
meno che quello della lua Patria , e dell', 
Italia tutta, mori Archiatro d'Innocen- 
zio Duodecimo Sommo Pontefice , egli 
abborrì tanto i Vefcicatorj , che arrivò, 
perfino nel fuo Teflamento , a privare i 
fuoi Eredi, come ci atrefta il noflro Mon- 
fignor Marco Battagli ni negli Annali (31)* 
fe permettevano in qualche fua grave ma- 
lattia , dov' egli non avefse potuto parla- 
re , che glieli avefsero attaccati . Cosi 
Luca Tozzi, Profefsore Napoletano, che 
fuSuccefsore del Malpighi, abborri ugual- 
c z 

Wì Tom,* p»g-4Ó8, BUnuji, 
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mente i Vefcicatorj , come apparifce (jj) 
dalle lue Opere . Ma più chiaramente di 
ogni altro, diede legni dell'avverlion gran- 
de vsrlo d'effi il celebre Sign. Cavaliere 
Antonio Vallisnieri, Profefsore Primario 
ài Medicina nella Univerfità di Padova , 
e notlro grande Amico , e Maeftro , il 
quale in molti luoghi d'elle fue Opere con- 
canna quelli Vefcicatorj , e fpeciatmente 
nel terzo Tomo in una Pillola al Signor 
Batilìa Scarella, illuftre Botanico in Pa- 
dova (33) , dove adduce dodeci ragioni 
contro d'effi , le quali ragioni fono fia- 
te riferite, e tradotte in latino dal Sig. 
Paolo Valcarengo di Cremona (54), in un. 
fuoLibro ftampato l'anno 1737, intitola- 
to, Medicina Razionale, con l'aggiunta di 
di verte ;XJrserVazIOBrr~e~ 

quelle ragioni"^ 
che io fparfamente ho addotte per la più 
parte in quella mia Dilsertazionc, fi pon- 
ilo vedere tutte in un "cumulo raccolte 
apprefso quelli due mentovati Scrittori , 
ì quali conchiudono, che i Vefcicatorj fi 
aponno piuttoftochiamare un rimedio dia- 
bolico , che umano ; parendo loro , che 
non altri che il Diavolo pofsa avere in- 
ventato un tal rimedio cosi inutile , così 
dannofo , e cosi crudele , per far perdere 

(■3*) De Phlebotomia, & tnAphor.VT lib.i. 
(.jj) To.m.p.t2j.&p.ioo, (34) n.cccLii.&c, 
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la pazienza a' malati , e per far msladire 
la Medicina , faenza buona in se ftefsa , 
e commendata da Dio medefimo nelle fa- 
gre Carte , come cofa creata per benefizio 
nofìro. Quali la ftefsa cofa aveaconchiufa , 
dopo molte ragioni contro de' Vefcicatorj, 
Giambatifta Elmonzio, quegli che prima 
di chiunque l'arabefcaFilofofia, e Medici- 
na afsaltò , e che de' Medici Chimici fi fè 
Capo , conchiudendo , che Ì Vefcicatorj 
fono fempre nocivi , e che dallo Spirito 
iniquo di Moloch furono inventati (3 5) . 

Ma i Fautori de' Vefcicatorj diranno , 
che molti Malati fono rettati guerici con 
l'ufo d'effi. A che fi rifponde , che anche 
il Vino talvolta ha guerito qualche Malato 
grave ; ma perciocché il Vino rade volte 
giova, e nuoce il più a' Malati, come no- 
ta Cicerone medefimo (36), Ì Medici pru- 
denti non l'ordinano mai, per non efpor- 
li ad un manifefto pericolo . In fecondo 
luogo può darfi il cafo, che il Malato ab- 
bia una natura tanto robufla , che pofsa 
fu pera re la forza del male , e quella Jt 1 
cattivo rimedio ; e cosi ci può efsere un 
paralogismo intorno quella pretefa gueri- 
gione fatta col Vino, o co' VefcicaEorj. 
■In terzo luogo , quei che fi guerifeono 
c l 

■ iis) De Febrih. eap.7. 
(jó) De Nat. Deot, lib.j* 
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f e ir. p re laro fi frano prendere altre cofe ; 
or perchè al Vefcìcatorio fo!o s'ha dadar 
la gloria della guen'gione , e non agli al- 
tri rimedj, i quali forfè , fe il Vefcìcato- 
rio non fofse venuto a fraHornare la loro 
operazione, più toftamente avrebbero ri- 
condotto il Malato alla fallire? 

Da quello che s'è detto fin qui ognun 
vede , che non una cofa nuova , e lenza 
alcuna eccezione hanno introdotta qui 
alcuni coli' introdur nuovamente i Vefci- 
catorj dopo la miaalsenza, i quali era- 
ro piti di treni' anni , ch'erano (lati pro- 
ferini , non fellamente da me , ma da al- 
tri Medici di grido (37) , che avanti di 
me furono, i quali e per l'efperienza pro- 
ftt > fl Pfì ca/^gg ìfl fremente avuto col 
celebre Malpigli! , aveano nconolcluto il 
danno, e l'inutilità grande di quelli Ve- 
feicatorj , ed aveano veduto più facilmen- 
te guerirfì i malati d'ogni genere'fenza. 
d'eflìj ma quelli novelli Medici introdu- 
cendogli, non hanno fatto che introdur- 
re una cofa molto dubbia , e per molti 
capi molto incomoda , e che non ha alcu- 
na di quelle parti , che fi richiedono in 
un ottimo Medicamento di curare i Ma- 
lati, come porta quel trito aiEoma , cita 

ili) Sig. Dottor Giuftppt Rigajzi, e Sig.DK« 
tot Camniiilo Ferindit 
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tutù & jueunde, che vale a dire, con p re- 
ttezza , con Scurezza , e con piacevolez- 
za, non avendo i Vefcicatorj ninna di que- 
lle parti in se , perciocché molto a lungo 
vanno le loro piaghe, e con molto difpen- 
dio de' Poveri, che deonofoccombere per 
tanto tempo alla cura del Cirufico ; nò 
Tono Henri ì Vefcicatorj per alcun conto, 
perciocché, oltre i mali che abbiamo det- 
to, che producono nell'interno del Ma- 
lato , molte volte per conto de' loro Sali 
di natura fettica e corrofiva , fono cagio- 
ne , che s'induca una gangrena nella par- 
te , dove fono fiati applicati . In fine , eflì 
non operano con piacevolezza alcuna, co- * 
me Ognuno confclìa, c come i fautori fleffi 
loro non negheranno ancora ; i quali. , fe 
avellerò efaminata la loro natura, e quel- 
la de' mali, avrebbero conofeiuto aperta- 
mente il danno di quello pretefo rime- 
dio; il qual danno potevano riconofeere 
anche da' Libri medefimi , non dico di 
quellifolamente, che apertamente gli han- 
no condannati, come fono quelli dell' El- 
monzio, del Tozzi, del Vallisnieri , e di 
taci' altri , ma anche da quelli , che in 
qualche parte gli approvano , i quali in 
tante cole gli condannano , e tante cau- 
zioni intorno d'eflì pongono, che dando 
mente a ciafeun dì loro , fi può raccorre 
c 4 
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in fine, che muri ufo, o pochiffimo fere 
debbia fare, ficcome e il Sinibaldi , e il 
Baglivi, e il Pafcoii, Medici Romani de' 
più rinomati, dimoftrano. Per la qualco- 
fa, niuno ora piti fi dee maravigliare , fe 
il Senerto , grandiflìmo Medico Pratico- 
delia Germania, nel Secolo pattato , fece 
pochiflima menzione de' Vefcieatorj ne* 
fuoi Volumi; e così non ci dobbiamo ma- 
ravigliare, le l'Etmuilero, alerò gran Me- 
dico Pratico della Germania nel Secolo 
prefente, ne ha fatta pochiflima ne' fuoi; 
e fe in alcun luogo ha detto, che quello 
era un Rimedio da lafciarfi adoperare da' 
Medici Italiani , ma egli dovea dire, da 
que' Medici Italiani vecchi , che poco o 
niente aveano efaminata la natura delle 
cole, ma non già da' Medici Italiani mo- 
derni , che con la feorta del Malpigli! , 
del Redi , del Tozxi , del Vallisnieri , e 
di tant' altri, aveano ripulita la Medicina 
dalla barbarie de' Pl'eudogalienifti , e l'a- 
veano ridotta ad una femplicirà naturale. 
Così niuno non fi dee maravigliare, fe il Si- 
denam , altro grandiflìmo Medico Pratico 
dell'Inghilterra nelSecolo pattato, in una 
feconda Coftituzione Epidemica , non ab- 
bia mai parlato d'elfi , quando in un'al- 
tra gii avea adoperati; perciocché, co- 
me porta un greco prove, bio , che ; 
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cioè , che i fecondi penfieri fono alcuna 
volta migliori , egli s' era ricreduto , ed 
aveà riconofciuta la loro inutilità e dan- 
no, e per quella ragione gliavea t ralaf cia- 
ti , e Tacitamente condannati . Nè ci dee 
far maraviglia , fe Giovanni Freind , Me- 
dicolnghilefe, uomo dm ti Aimo peraltro, 
gli abbia in molti mali acuti, e maligni, 
e fpecialmente nel Vajuolo , adoperati ; 
perciocché, febbene egli era uomo dotto 
ed erudito, contuttociò egli avea fatta la 
fua pratica Medica tra le Truppe inlfpa- 
gna, dove l'Arte Medica, eia buona Fi- 
lofofia non fono certo , come ognun sa , 
in tutto il loro buon lume, per cui non 
è maraviglia, fe da quel Paefe egli ttaf- 
fe queito pregiudizio de' Vefcicatorj , e fe 
lo ftampò ne' fuoi Libri , dando inlìeme 
molta lode , come abbiamo veduto , agi' 
Italiani per aver inventato queito Rime- 
dio . Ma noi Italiani , ficcome e per la 
Medicina, e per l'altre Scienze, abbiamo 
occafione dì non elTere riputati inferiori 
alle altre Nazioni piti colte d' Europa', 
così, fe i noftri Medici Italiani non avel- 
lerò inventali che i Vefcicatorj , certa- 
mente che più bialimo che lode a noi 
ne verrebbe ; anzi, s'egli dà molta lode 
agi' Italiani per avere i primi , con la; 
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fcorta d'Ercole Saflbnia , divulgato que- 
llo rimedio , non minore lode a dee da- 
re all'Italia medefima per effe re fiata la 
prima, con la fcorta del Malpigli! , a di- 
fapprovare affatto quello Urano Medicar 
mento. Ne certamente paffa alcuna com- 
parazione tra Ercole Saffonia , femplice 
Medico pratico della Scuola vecchia , e- 
non Autore che dì Rimedj mal accozzati 
inficine, come apparifee da quella fua pre- 
tela acqua Cordiale, e da quelli Ve fetea- 
torj, con ilMalpighi, Filofofo grandiC- 
fimo , e Anatomico fornaio , e Medico 
de'Primarj, e per tale riconofeiuto non 
fedamente in Italia, ma nelle Accademie 
(utte di Europa. " . ' - 

lo poi non mi darò qui in fine a vo- 
ler riprovare 1* opinione d alcu ni "Medici 
Volgari Pratici intorno de' Vefckarorj , 
che gli adoperano in tutti i mali gravi; 
perciocché quelli non fono che l'empiici 
Empìrici, i quali a tutti i malati, come 
li burla Molière , fanno fempre le mede- 
lime cole; a tutti danno un Purgante dap- 
principio; a tutti dopo fanno cacciar fan- 
gue ; a tutti fanno ingozzare Confezioni 
Cordiali compolle dì Pietre preziofe in- 
utili all' -ufo interno del Corpo umano , 
e d'Aromari , dannofi per li mali acuti ; 
ed a tutti fanno fareStrofinazioni, opor- 
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re Coppette tagliai»; ed a tutti, fe il ma- 
le s'aggrava, come ordinariamente fucce- 
de per la cattiva loro medicatura, fanno 
porre i Vefcicatorj ; di modo che , niun 
Malato non va mai fotto colloro all' al- 
tro mondo , fìe non è marcato prima nel 
Corpo con quelli Vefcicatorj . Così noi 
abbiamo veduto effere (lati podi i Vefcica- 
torj non folamente in tutte le Pleuritici 
indifferentemente , e in tutti i mali di qual- 
che gravezza, ma avere fatto contefe gran- 
dinarne per non effere flati loro accordati 
in mali, dove non era alcuna indicazione 
di porli, effendo il malato aggravato da 
febbre ardente , con delirio , con vigilie 
continue , e in tempo della più fervida 
Eftate. Or quelli Vefcicatorj , che da' pri- 
mi luoi inventori furono creduti ani a 
rifvegliare gli Spiriti , e ad accrefeere mo- 
lo al fangue , o a rifermentarlo , fi vo- 
gliono da quelli nuovi Fautori adopera- 
re , dov' è troppa vigilia , dov' è troppo 
moto , e dov' è troppo calore e fuoco • 
Effi, fecondo cofloro, fono come la fpa- 
da d'Achille , che ferifee , e fana ; per- 
ciocché , fecondo loro , giovano al Letar- 
go, e alla Stupidita, e alloro Contrario; 
e non s'accorgono, che il porre i Vefci- 
catorj, dov'è una febbre ardente con vi- 
gilie, con fuflfulti di tendini , con polii 

. .0 
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celeri , non è , che un aggiugnere fuoco a 
fuoco, e un pretendere, che il fuoco non 
con l'acqua, ma col fuoco medefimo s'e- 
fìingua ; ed è un volere, che un Cavallo 
the corra fi fermi , o vadi più adagio ftì- 
jnolandolo con lifproni, e con la frulla. 
Chi è quell'uomo così fcarfo di ragione, 
che non conofca eflere quello un opera- 
re ciecamente, e da pazzo ? Così a me è 
accaduto di vedere commendarli i Vefci- 
caterj in Perfona giovine prefa da febbre 
acutiiììma con polli celeri al maggior gra- 
do, con defezioni biliofe, con fubfuhi di 
tendini , e con vigilie grandiffime , per 
le quali non fi poteva far quietare nè eoa 
paregorici , nè con gli Oppiati fteffi ; e 
quelli Vefcicatorj non fi preferìvevano 
coB-nltTa— indrcaiione,~lc" non percTT? ~cC^~ 
me (limolanti potevano corroborare la fi- 
bra , e perchè fi pretendeva, che la feb- 
bre proveniffe da coagulo; ma in realtà, 
perchè fi credeva, che un tal Rimedio do- 
vette convenire , perchè it male era gra- 
ve, al quale, fecondo il loro fare fenza 
alcuna ragione , il Vefcicatorio va appli- 
cato. Cosi noi abbiamo intefo, che nel- 
la Marca , e nell 1 Umbria , dove l'Arce 
Medica è in uno flato molto infelice per 
la barbarie, e per l'ignoranza grande , 
che regna generalmente ne' Medici dique* 
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Paefì , c dove per confeguente lì fa un 
ufo grandiffimo de' Vefcicatorj , effere 
quelli flati adoperati daalcunì di que' Me- 
dici , fin ne' Bambini di Latte , perchè 
aveano Diarrea , Vermini , e Febbre j i 
quali Bambini, come fi può credere, era- 
no in poco d' ora tutti miferamente pe- 
riti i ma quella ftrana maniera di medi- 
care , ed altre limili , ora le patteremo 
lotto lìlenzio , riferbandoci per un'altra 
volta di parlare di quelle cofe, doveefami- 
nando minutamente le Ricette , e i Me- 
dicamenti di alcuni , che pretendono d' 
aver foftenuti i primi Porti in que' Paefi , 
faremo vedere , che non fanno nemme- 
no i primi principj dell'Arie Medica . E 
ritornando ora a quelli ultimi Fautori 

de'Vefcicatorj , folamsnte loro per con- 

clufione diremo, che ad elfi, come a pu- 
ri Empirici irrazionali, non facciamo al- 
cuna nfpofla ; ma folamente loro dichia- 
mo , che con l'acqua , e non col fuo- 
co, vanno medicate le febbri ardenti ; e 
che quelle tutte o vengano prodotte da 
Sali , che fciolgano il Sangue , o che il 
coagulino , com'efli pretendono , con 1* 
acqua rolleranno guerite conciofiacofa- 
.chè l'Acqua fia il feiogliente univerfale 
di tutti t Salii e il diluente d'elfi. , per 
cui c con l'acqua faranno portati fuori 
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per orina , o per fudore', o per fcceflb 
timi que'Sali, che fanno te fermentazio- 
ni febbrili nc'Corpi degli Animali , alla 
qual' Acqua gioverà aggiugnere, in molti 
cali, dove rrufiìmamcnte il vizio è ne' fu- 
ghi delle prime vie, e dove fi pretende il 
loro coagulo-, la Chinachina , e le cofe 
Oppiate ; conciofiacofache , come alcuni 
Autori de' piti attenti hanno con collan- 
ti Sperienze oflervato, la Chinachina non 
per altro è un grandiflìmo Rimedio in 
moki mali, fe non perchè fcìoglie il fan- 

£je, e difìmbarazza dagli umori fuperflui 
Ghiandole; e così l'Oppio non per al- 
tro è un grandiffimo Rimedio anch'elfo, 
Te non perchè cffo ancora di quella virtii 
difciogliente è grandilTìmamente dotato. 

Ma qui troppo lungo farebbe il mio ragio - 
nare , fe io entrar voleffi a parlare del mo- 
do d'operare ili queftidue valorofi Riraedj , 
cdelle virtù grandiflìmc dell'acqua sì cal- 
da che fredda nelle malarie . Finirò fola- 
mente dicendo, che quelli fono grandini- 
mi Medici , che fanno far ufo di quelle 
tre cofe, e delle miflioni di fangue a tem- 
po; e che puri Empirici irrazionali fono 
quei , che credono con calorofi corrobo- 
ranti di fpegnere i mali gravi , e con i 
Vcfcicatorj d'efterminarli. 
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